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Presidente. R imane così approvato il capi-
tolo 26. 

Spese per le Università ed altri stabilimenti 
d'insegnamento superiore. — Capitolo 27. Re-
gie Univers i tà ed a l t r i I s t i tu t i univers i tar i 
—- Personale (Spese fisse) — Stipendi , asse-
gni e re t r ibuzioni per incar ichi e supplenze 
a posti vacant i — Assegni e compensi al per-
sonale s traordinario ; indenni tà e retr ibuzioni 
per eventual i servizi s t raordinar i — Propine 
in supplemento della sopratassa d'esame (Re-
gio Decreto 26 ottobre 1890? n. 7337 serie 3a), 
lire 7,508,269. 79. 

H a facoltà di par lare l 'onorevole Picardi 
Picardi. Io credo d ie sia, se non la pr ima, 

almeno una delle poche volte in cui discu-
tendosi il bilancio della pubbl ica istruzione, 
al capitolo Università nessuno chieda al mi-
nistro quali sono le sue idee sulla r i forma 
univers i tar ia . 

Voci. C'è la legge. 
Picardi. Precisamente per questo! Ed io 

non chiedo al minis t ro le sue idee appunto 
perchè in esame presso la commissione par-
lamentare esiste il disegno di legge sulla ri-
forma del l ' insegnamento superiore. 

Della presentazione gli do lode e lode sin-
cera, e dirò anche non sospetta, non perchè 
questa lode gl i venga da avversario politico, 
ma perchè, ed egli lo sa, il disegno di legge 
presentato r isponde p ienamente a quelle che 
da lunghi anni sono state le mie tendenze; 
ed ho sempre creduto, come lui, che solo modo 
di tentare una r i forma degli s tudi superiori in 
I tal ia, sia quello di in t rodurvi come soffio vi-
tale il pr incipio economico della concorrenza 
tra professore e professore, t ra Univers i tà e 
Universi tà . Concordi tu t t i in questo fine, vedrà 
poi la Camera se il disegno di legge nel modo 
come è presentato r isponda per fe t tamente allo 
scopo; se qualche emenda bisognerà recarvi, 
se l 'autonomia debba essere tr ipl ice, intera, 
immediata com'è proposta nel progetto; o se si 
debba procedere a gradi nel l 'emancipazione 
di questi is t i tut i . 

A me quello che preme (e non credo con 
questo di ant ic ipare nessuna discussione) si 
è di r ichiamare l 'a t tenzione del minis t ro e 
della Camera sopra un lato modesto, ma im-
portante, che sarà condizione essenziale per-
chè quella legge sia approvata e appl icata . 
Ed è un lato della questione, al quale credo 
bisogna pensare da ora. 

L 'ar t icolo pr imo del disegno di legge sulla m 

r i forma univers i tar ia proclama il pr incipio 
che le Univers i tà ed I s t i tu t i superiori acqui-
steranno carat tere di enti morali , saranno ca-
paci di patr imonio, e per vivere r iceveranno 
dallo Stato una, dotazione stabile, un assegno 
fisso sulla base, come si esprime l 'articolo, e 
come molte volte l 'onorevole Baccelli si è 
espresso, dell 'uti iure possidetis, vale a dire 
sulla base dello stato di drit to, e non dello 
stato di fa t to : e questa dotazione dovrà es-
sere s tanziata a cominciare dal bi lancio pros-
simo, che sarebbe il pr imo a r isent i re gli 
effetti della nuova legge. E come vede, ono-
revole Baccelli , con questo io formo il doppio 
augurio, che la sua legge venga presto in di-
scussione e che sia approvata . 

I l pr imo articolo della legge significa 
dunque che, se non nel bi lancio 1895-96, cer-
tamente nel 1896-97 vi sarà lo s tanziamento 
delle dotazioni, in guisa da r ispondere non 
allo stato di fat to, cioè non alla spesa a t tuale 
ma a quella a cui tu t te le Univers i tà e gli 
I s t i tu t i superiori avrebbero diri t to, sia in base 
alle leggi general i dello SLito, che regolano 
la materia, sia in base alle leggi che hanno 
approvato i contrat t i con gli enti locali, per 
i qual i si consentiva il pareggiamento di al-
cuni I s t i tu t i superiori . 

Or è di un 'evidenza indiscutibile, la quale 
diventa evidenza documentale per il minis t ro 
della pubblica istruzione, che ha i mezzi di 
accertare la cifra e la misura di questa dif-
ferenza, che per t ramutare gli s tanz iament i 
a t tua l i in questi ta l i s tanziamenti di di r i t to 
ci vogliano somme e somme non lievi. 

Facendo un calcolo approssimativo delle 
condizioni in cui si t rova l 'Univers i tà di Mes-
sina, che certo è quella che io conosco di più, 
(e credo che su per giù, tu t te le altre, e special-
mente quelle pareggia te di recente, si t rovino 
nelle stesse condizioni) occorrerebbe, perchè la 
legge del contralto di pareggiamento riceva la 
sua piena esecuzione (ed è questo in fondo 
l 'obietto delle mie parole) che lo Stato spenda 
annualmente almeno altre 25,000 lire per il 
personale ed al tre 25,000 l ire per il mater ia le 
scientifico e pei gabinet t i , vale a dire che per 
questa sola Universi tà , la dotazione ordinaria 
dovrebbe accrescersi di a l t re 50,000 lire. 

E stata una necessità di cose superiore 
alle buone intenzioni, ai re t t i proposi t i del 
ministro, quella che ha fa t to r i ta rdare l 'adem-
pimento di una obbligazione non solamente 
legale ma contra t tuale che lo Stato aveva as-


